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La manifestazione sul Il documentario di

prio spensierato amore nei presidi s’è fatto
girare le scatole. Si vedeche lepiazzeglipiac-
ciono poco. S’è abituato ai film di Natale con
le tettone e i comici che fanno le puzze, per-
ciò Grillo e la Guzzanti non l’hannomesso di
buon umore quel giorno di luglio in piazza
Navona.

Da quando i comunisti sono tornati ad
essere extraparlamentari lui non sa più con
chi sfogarsi. Quei signori che si accapigliava-
no sul trotzkismoe sul castrismoerano la sua
pallinaantistress.Purequel terronediDiPie-
tro con la sua bonaria semplicità lo fa imbiz-
zarrire. L’ultima possibilità è nelle mani di
Veltroni.E’ lui l’ animatoredi villaggioa cui è
stata affidata la direzioneartistica della festa
di questo sabato a Roma. Ha tutte le carte in
regola. Figlio di un dirigente della Rai, lui
stesso ha studiato cinema e televisione. Con-
sapevole dell’inutilità del giornalismo quan-
do è diventato direttore dell’Unità è stato il
primo a scegliere di vendere il quotidiano in
allegato alle videocassette. Come sindaco s’è
inventato la Festadel Cinemae leNotti Bian-
che, le case del Jazz e del Teatro e per i suoi
concertoni ha persino riunito Venditti e De
Gregori. Noi non siamo contrari alla dittatu-
ra. Ci piace restarcene zitti e le leggi-bava-
glio si potrebberopureevitare tanto ci censu-
riamo da soli.

In memoria dei vecchi tempi la settimana
scorsa abbiamo pure assistito con gioia al
convegno sulle pari opportunità nell’Opera
Balilla tenutosi al Foro Italico (ex-Foro Mus-
solini) per celebrare gli ideali sportivi di quel
bistrattato ventennio. All’inizio sembrava
una notizia inventata e invece era tutto vero.
IlCorrieredellaSera, ancheseèungiornalac-
cio di estrema sinistra, raccontava dell’inter-
vento di Giano Accame, intellettuale illumi-
natoevolontarioaSalò,di IsabellaRautimo-
glie di Gianni Alemanno e anche del marito
sindaco che pare abbia inaugurato con un
«saluto» la tavola rotonda. Noi ci sentiamo
vicini a queste lodevoli iniziativeequandoce
lochiederannoandremoari-
spondere romanamente a
quel saluto.

E’ proprio dalmondo del-
lo sport che in questi tempi
difficili ci giungono i più lu-
minosi esempi di comporta-
mentocivilecomeleesterna-
zioni del portiere delMilan, attento ai propri
rapporti con la curva e perciò sentimental-
mente vicino agli ideali fascisti. Quando sui
giornali del premier leggiamo che «qualche
calcio nelle parti molli» non farebbe male
agli studenti insubordinati sentiamo di nuo-
vo nell’aria l’odore che abbiamo respirato
nei giorni del G8 a Genova. Lo stesso che re-
spiravano i nostri padri nel ’68 e negli anni
’70. Lo stesso dei nostri nonni quando com-
presero che «celere» non è solo un aggettivo.
Lo stesso che riguarda quell’età dell’oro in
cui si bonificava l’AgroPontino, i treni arriva-
vano in orario potevi lasciare le chiavi sulla
porta. Noi siamo d’accordo col nostro sovra-
no sul fatto che la libertà è solo il nome di un
partito e il suo fondatore è proprietario del
copyright, perciò può farci quello che vuole.

Siamo d’accordo con lui, ma questo non ba-
sta ancora per farlo tornare a sorridere.

Anche in un racconto friulano riportato
da Calvino nelle sue Fiabe Italiane c’è un
principe triste. Il padre gli chiede «ma cosa
ti manca?» E quello risponde «non lo so ne-
anch’io». Interroga filosofi, dottori e profes-
sori chedopoaver studiato il casogli dicono
«Maestà, cercate unuomo che sia contento,
e cambiate la camicia di vostro figlio con la
sua». Il re si mette alla ricerca e incontra un
altro sovrano. Quello ha tutto, ma gli scoc-
cia che morendo non potrà portarsi niente
all’altro mondo, perciò non può chiedergli
la camicia. Nei suoi giri trova un prete, gli
chiede«sei contento?» equello risponde«Io
sì, Maestà!» «Bene. Ci avresti piacere a di-
ventare ilmio vescovo?» «Oh,magari,Mae-
stà!» perciò lo caccia «va’ via! Fuori di qua!
Cercounuomofelice e contentodel suo sta-
to; non uno che voglia star meglio di co-
m’è». Andando nel bosco incontra uno che
canta e non si vorrebbe cambiaremanco col
Papa. Il sovrano gli dice «mio figlio sta per
morire! Solo tu lo puoi salvare. Vieni qua,
aspetta!». Gli sbottona la giacca e tutt’a un
tratto si ferma, gli cascano le braccia perché
l’uomo contento non aveva camicia. Qual-
cunomalignamentedirà che se le cose stan-
no così anche per il nostro amatoCavaliere,
mi sa che resterà triste perché oggi in que-
sto paese con tutta la gente arrabbiata che
c’è sarà difficile trovare un uomo contento
che può dargli la sua camicia.

Ma noi continueremo a scendere in piaz-
za lo stesso. Lo faremo per fargli sentire che
gli vogliamo bene. Ognuno nella sua. Nella
piazzadelle scuole occupate dalle elementa-
ri alle università.Nei piazzali delle fabbriche
dove lavorano a progetto persino i fonditori.
Davanti ai centri sociali sgomberati ominac-
ciati di sgombero.Nei presidi autorganizzati
contro precarietà, licenziamenti e delocaliz-
zazioni. Contro discariche, inceneritori, ae-
roporti, ponti, centrali turbogas e a carbone,
centrali nucleari, supertreni veloci, cementi-
ficazionedelle coste edeiparchi.Coi colletti-
vi universitari.

Sui giornali che resisto-
no, nei teatri che chiudono,
nei condomini cartolarizza-
ti con gli sfrattati che si di-
fendono. Oggi un bel po’ di
gente ha preso il treno, si è
smezzata la spesa dell’auto-
stradaedellabenzinaperar-
rivare in macchina, si è am-

mucchiatanegli autobusenellametropolita-
na per venire in questa piazza romana, an-
che con tutti i suoi ritardi, traccheggiamenti,
compromessi e debolezze. Sperando che sia
una buona occasione per i dirigenti di ascol-
tare la base e non una versione pomeridiana
della notte bianca con annessomonologo. A
metà settembre sulla primapagina di questo
giornale Staino nella quotidiana scena tra
Bobo e sua figlia faceva chiedere «Darà frutti
la Summer School del Pd a Cortona?» e il
padre rispondeva «Vediamo. Se gli studenti
occupanoepassanoall’autogestionevuoldi-
re di si».
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1984 la battaglia della scala mobile. È la
manifestazione della memoria quella per la
battaglia contro il decreto sulla scala mobile.
Erail 1984, i lavoratori provenienti da ogni par-
te d’Italia, vennero ricevuti a Montecitorio dal-
la presidente della Camera Nilde Iotti. Sono a
migliaia quelli che sfileranno a Roma con la
Cgil. Gillo Pontecorvo, Carlo Lizzani, Nanni
Loy, i fratelli Taviani e Giuliano Montaldo ri-
prendono le fasi della manifestazione, dagli
arrivi dei treni fino al momento del deflusso
da piazza San Giovanni.

23 Marzo 2002 al Circo Massimo. Per di-
re no alla modifica dell’articolo 18, si raduna-
noal Circo Massimo di Roma, tre milioni di per-
sone. La manifestazione della Cgil è una delle
più gigantesche del dopoguerra. Sono tre mi-
lioni di persone. Cofferati ribadisce tutti i suoi
no al Governo e promette di proseguire la bat-
taglia in difesa dei diritti dei lavoratori, la rifor-
ma del mercato del lavoro e dell'articolo 18,
quello sui licenziamenti senza giusta causa.

14 settembre 2002. Tutto era comincia-
to con la discussione del ddl Cirami al Senato
e la protesta dei girotondini che, per diversi

Le belle bandiere


